
Di chi è la maternità?
MANIFESTO

www.mondo-doula.it



Buongiorno a tutte e a tutti, 
con grande piacere ed emozione apro il sipario del
primo convegno di Mondo Doula, come associazione
professionale.

Mondo Doula intende oggi presentare e far uscire
fuori pratiche e piccole ricerche, riflessioni e dibattiti
che hanno dato corpo ai lavori dell’associazione in
questi anni. Vogliamo inoltre, attraverso il convegno,
mettere a disposizione e al servizio delle
cittadinanze i nostri interrogativi e pensieri per farne
qualcosa di buono e incisivo e mettere in crisi la
visione di una maternità statica, fissa, intrappolata in
luoghi comuni e stereotipi di genere.

Ci piacerebbe con questa giornata di lavoro a più
mani ribaltare, rompere e scorgere delle luci diverse,
che riteniamo sempre più urgenti per le famiglie
contemporanee nel processo del concepire, nascere
e crescere i figli in relazione con la comunità.

Il convegno porta ed espone le tematiche sulle quali
abbiamo voluto fare un costante approfondimento
nell’ambito delle varie attività associative in questi
ultimi sei anni e che sono diventate per noi di Mondo
Doula orgogliose direzioni, contribuendo alla
crescita e alla evoluzione della nostra associazione e
della professione di doula.

Lettera di 
Sara Cavallaro
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Il linguaggio/un tema cardine
Abbiamo tentato di ri-significare il lessico materno, cercando di accogliere vocaboli
spesso esclusi dalla narrazione sociale della maternità e di introdurne altri,
avvicinandoci in questo modo alle vicende del materno e alla sua narrazione
attraverso un atteggiamento largo, coraggioso e talvolta sabotatore.

Riempire e svuotare le parole, aumentare la frequenza di alcuni vocaboli e stare in un
glossario scomodo per un tempo di ragionamento produttivo, sono stati processi che
ci hanno portato oggi a chiederci e a chiedervi “Di chi è la maternità?”. A sentirci
davvero al fianco delle madri e a chi è a loro legato e sicuramente più capaci di
individuare necessità autentiche di chi concepisce e partorisce e accudisce, e
soluzioni creative verso i desideri e le volontà delle famiglie.

Pratiche sociali/uno sguardo sociale sulla maternità e sul maternage
La figura della doula di Mondo Doula oggi pratica la professione muovendosi dal
grembo e dal corpo della madre verso i luoghi del sociale. Riteniamo che portare la
maternità fuori dalla casa, dal privato nascosto al pubblico visibile, informare e
sensibilizzare sull’arte del maternage, possa contribuire alla costruzione di politiche
sociali innovative, solide e che siano riconoscenti delle sapienze genitoriali.
Crediamo molto alla definizione di reti interdisciplinari che siano comunità
professionali e che diano centralità alle persone e alla loro esperienza personale e
autentica.

Territori della cura/una maternità non ai margini
Siamo interessate alla cura allargata e condivisa e crediamo molto nella co-
responsabilità dell’esperienza di maternage; vorremmo che i territori si adoperassero
per ospitare e accogliere l’accudimento e le diverse culture famigliari. Stringere
alleanze e condividere la complessità dei processi della gravidanza, del parto e
dell’accudimento potrebbe influire positivamente sulle architetture urbane e sulla
creazione di spazi e servizi che accolgono e “curano”.

Introduzione al Convegno Lievito Madre 
Sara Cavallaro, presidente Mondo Doula
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perchè un
manifesto?

Il manifesto Lievito Madre nasce come obiettivo
cardine del convegno “Lievito Madre. Di chi è la
maternità? Linguaggi, pratiche sociali e territori
della cura”, promosso e realizzato
dall’associazione professionale Mondo Doula il
21 Ottobre 2023 e rivolto alle doule, ai
professionisti della maternità e alle cittadinanze.
Ragionamenti e approfondimenti dei quattro
tavoli tematici del convegno sono confluiti in
una carta condivisa, che presenta tredici
direzioni di cura, ovvero approcci e strategie di
accoglienza e affiancamento verso le donne
madri e le loro famiglie.
Le direzioni della carta nascono da un
coraggioso dibattito sulle quattro questioni che
hanno caratterizzato il convegno: il linguaggio di
cura, le geografie personali, la soglia tra pubblico
e privato e le madri vulnerabili. I confronti e il
lavoro su questi punti, hanno prodotto delle
suggestioni, che pensiamo possano indicare
delle rotte più fertili nell’accompagnamento nel
diventare genitori.

“La marginalità è un
luogo radicale di
possibilità, uno spazio di
resistenza. Un luogo
capace di offrirci la
condizione di una
prospettiva radicale da
cui guardare, creare,
immaginare alternative e
nuovi mondi. Non si tratta
di una nozione mistica di
marginalità. E’ frutto di
esperienze vissute.”

Bell Hooks
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Il manifesto si propone come un possibile orientamento nelle pratiche di cura al fianco
delle madri e delle coppie nella loro esperienza di maternità, aprendo riflessioni nuove
sulla gravidanza, il parto e il puerperio in un’ottica di maggiore riconoscimento e
attenzione dei soggetti coinvolti e coltivando un pensiero creativo e responsabile sul
maternage. 

Tale documento verrà messo a disposizione delle e dei partecipanti al convegno, ma lo
si vorrebbe con ambizione, diffondere come “campagna di sensibilizzazione” all’esterno,
sollecitando confronti e collaborazioni per la costruzione di sguardi differenti e
profondi verso la cura della maternità contemporanea.
Vi invitiamo a leggere, riflettere per continuare costruire bene da qui.
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1 La buona cura si realizza lavorando nella soglia tra spazi pubblici e privati; in quel
luogo tra la casa e la città. 
Curare significa muoversi in questo interstizio osservando, raccogliendo e portando
fuori esperienze autentiche e significati culturali e nel contempo portando dentro
attenzione, sensibilità e riconoscimento. Tra i corpi delle madri come luogo privato
e i corpi sociali come luogo pubblico, la cura si presenta come un ponte, una
connessione; un processo che amalgama, lega o separa delicatamente con
intelligenza e sapere. 

LA SOGLIA

le direzioni
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a cura di Sara Cavallaro, Jessica Ciuffi, Beatrice Irene Gemma, Valentina
Ghilardotti, Anna Menegaldo, Giulia Moscatello, Milli Saltarelli, Federica Tamburlini

2
Chi accompagna e affianca e chi si affida alla cura trovano benessere nella reciproca
relazione. Coltivare la buona cura vuol dire nutrirsi reciprocamente ed essere
interdipendenti. Essere autentici e trovare le giuste vicinanze e le giuste distanze
tra la propria storia e quella dell’altra.

LA RELAZIONE



3

5

Cercare di incorporare la storia dell’altra/o vuol dire prendersi cura della sua
soggettività per intero. Una buona cura come capacità di dare valore e riconoscere
sapienza a colei e coloro che affianchiamo e costruire strategie e soluzioni a partire
dalle loro risorse.

LA CONTAMINAZIONE

le direzioni
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4 La buona cura prevede uno sguardo e una volontà all'integrazione come
competenza che non categorizza, non parcellizza e spezzetta le storie. Cucire
insieme e integrare apre a una conoscenza profonda di chi affianchiamo, e delle sue
parti uniche, costruendo risposte corrispondenti e autentiche. 

L’INTEGRAZIONE

La buona cura vive in un tempo proprio e corrispondente che segue il passo di chi è
protagonista della maternità. Dare tempo e darsi tempo sono due competenze da
coltivare e di cui fare tesoro. 
L’attesa, quale caratteristica principe della maternità, può indicare la necessità di
ampliare le visioni e di rallentare i ritmi delle pratiche; facilita anche la creazione di
approcci disponibili verso colei e coloro che affianchiamo. 

IL TEMPO
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Prendersi cura delle voci autentiche di coloro che accompagniamo, ci spinge a
saper stare con le diverse soggettività e le loro scelte, con idee ed emozioni anche
lontane dal nostro punto di vista. Una buona cura libera le parole e i movimenti di
chi abbiamo vicino e concede spazio e valore al suo possibile silenzio. La voce è il
corpo del linguaggio, intonazione,  melodia che è suono che spesso dice più delle
parole pronunciate e del loro significato.

LA VOCE

le direzioni
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7 La buona cura passa attraverso la scelta attenta delle parole e delle loro sfumature.
L’intento con cui vengono pronunciate (o scritte) le medesime parole può
capovolgere il messaggio. Una stessa frase pronunciata con intenti differenti può
rendere un messaggio potenziante o depotenziante.

LE SFUMATURE

Il silenzio è un potente veicolo di comunicazione, capace di trasmettere molteplici
significati. Un silenzio può cullare, accogliere, abbracciare, consolare, rispettare,
avvolgere, proteggere, celebrare, contemplare. Buona cura è imparare a stare nel
silenzio.

IL SILENZIO
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Maternità e famiglie hanno bisogno di essere viste, prima di poter essere mostrate.
Prima ancora di poter immaginare azioni e politiche che diano loro visibilità, spazi
di cura e di vita nutriente, su misura, alla giusta distanza e alla giusta vicinanza.

SAPER VEDERE E MOSTRARE

le direzioni
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10 Mappare le città individuando luoghi virtuosi e luoghi dove portare maggiore
attenzione, abbassando lo sguardo e al tempo stesso aprendolo. Diffondere i
concetti di cura, di matrescenza, di pluralità delle famiglie, dove oggi non hanno
voce e spazio e cercando interlocutori nuovi, anche tra chi non è direttamente
toccato dalla maternità.

DIFFONDERE CULTURA

Attivarsi in prima persona all’interno delle comunità locali, con le istituzioni,
impegnandosi per creare reti o collaborare alla creazione di luoghi accoglienti e
fertili. 
Prendere spazio senza timore offrendo un fare concreto con grinta pioniera,
facendosi responsabili della cura.

OSARE CREARE



1 2 La maternità può portare con sé momenti o periodi in cui ogni donna può sentirsi in
qualche modo “rotta”. 
La buona cura non ha l'intento di riparare, bensì quello di accogliere le crepe e
sorreggere le rotture.

ROTTURE

le direzioni
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1 3 Desiderare di essere alleati con coloro di cui ci prendiamo cura porta a esplorare il
mondo con un prospettiva più aperta e florida. La presenza attenta e lo sguardo
profondo e non giudicante da dignità e alimenta le parti vitali dando spazio a
possibili trasformazioni.

ALLEANZE
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Diego non conosceva il mare. Suo padre, Santiago
Kovaldoff, lo condusse a scoprirlo.

Se ne andarono a sud.
Il mare stava al di là delle alte dune, in attesa.

Quando padre e figlio, dopo un lungo cammino,
raggiunsero finalmente quei culmini di sabbia, il

mare esplose davanti ai loro occhi.

E fu tanta l'immensità del mare, e tanto il suo
fulgore, che il bimbo restò muto di bellezza.

E quando alla fine riuscì a parlare, tremando,
balbettando, chiese a suo padre: 

"Aiutami a guardare!".

IL LIBRO DEGLI ABBRACCI - EDOARDO GALEANO
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grazie!
Il convegno Lievito Madre è stato finanziato dal basso con

crowdfunding su Eppela. Ringraziamo tutti coloro che hanno
contribuito a renderlo possibile con una donazione!

Lia Calloni

Elena Beccaro
Sarah Coppola Weber
Marina Fonti
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Guya Ghirimoldi
Elena Greppi
Francesca Rosti
Desy Sarraggiotto
Jessica Sbardellati
Ariana Tedesco
Cristina Torrachi
Marta Tosetto
Lucrezia Zanier
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Simona Murgia
Nadia Piazza
Melita Rosenholz
Milli Saltarelli
Alessandra Sorrenti
Vera Tait
Raffaella Teot
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linguaggi di
cura
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Storie di
maternità
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Ringraziamo per la partecipazione e il sostegno Ricciarda Maria Beccari,
Mariangela Bulegato, Patrizia Calcagno, Alice Cannone, Elena Ferrari,

Anne Kathryn Rice, Monica Pasqualin, Francesca Perrotta, Anna Pirera,
Semira Ragana, Pimpi Tavano

Un ringraziamento anche alle partecipanti al tavolo di lavoro post
convegno che ha lavorato per dare forma agli ultimi dettagli del manifesto



Il presente documento è stato redatto grazie al lavoro del gruppo di organizzazione del
Convegno nazionale di Mondo Doula “Lievito Madre. Di chi è la maternità”: 
Sara Cavallaro, Jessica Ciuffi, Marta Eutelia Botti, Beatrice Gemma, Valentina Ghilardotti,
Giulia Moscatello, Milli Saltarelli, Federica Tamburlini.

Le tavole illustrate sono di Sara Galeotti.

Mondo Doula, attiva dal 2009 e dal 2017 associazione professionale, promuove lo
sviluppo della figura della doula e le sue pratiche verso le madri e i loro bambini,
attraverso la scuola di formazione, la ricerca sul territorio e la costante definizione di
proposte progettuali, collaborative tra e di crescita individuale.

La doula è una figura professionale sociale, non è una figura sanitaria, ed esercita la sua
professione secondo le direttive della legge 4/2013.
Si occupa del sostegno concreto, affettivo e relazionale alla donna e alla famiglia nella
gravidanza e fino al primo anno di vita del bambino. La doula accompagna i genitori nella
continuità. 
Offre presenza e vicinanza su misura, a domicilio e non, intima e confidenziale, nel
pieno rispetto delle scelte delle persone che accompagna. 
Offre ascolto, supporto, aiuto nella quotidianità e orientamento non direttivo.
L’associazione attualmente conta 450 socie e soci che operano in molte regioni italiane.

Mondo doula 

@mondodoula

www.mondo-doula.it

info@mondo-doula.it


